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     LA FEDE 

 che si racconta 

 

  È MEMORIA 

 Eremo  

Padri Barnabiti  -Eupilio-  

 

Basilica  

S. Pietro al Monte  -Civate-  

 

PADRE,  
               DAMMI LA PARTE  
  DI PATRIMONIO  CHE MI SPETTA 

 

Dalla ribellione alla responsabilità 
Meditazioni su Lc 15, 11-32 

 

2 - 3 marzo 2013  §§§  9 -10 marzo 2013 
 

        Notizie per entrambi i weekend: 

Sabato ore 16.00 : Arrivo e sistemazione 

Domenica ore 16.00: partenza 

Costo singolo weekend:  € 30. 

Materiale: quaderno per appunti, Bibbia di Ge-
rusalemme, sacco a pelo o lenzuola. 

 

Padre Eugenio  Brambilla 

Cell 347.3631457 

Email: p.eugenio1963@gmail.com 

 

 

“Legge e comprende la Scrittura con la Scrittura” 

Cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le scritture 
ciò che si riferiva a lui. (Lc 14,27) 

 

La Scrutatio ripropone quell’antico modo di indagare le Scritture 
partendo da un testo o un versetto.  

Facilitati dalle citazioni e dai riferimenti che le diverse edizioni 
della Bibbia raccolgono a margine o nelle note, potrai scegliere in 
che direzione spingere la tua ricerca.  

Fermandoti sulle parole che colpiranno maggiormente la tua sensi-
bilità e il tuo vissuto, annotandole e riprendendo poi il tuo percor-
so. Inizierai così a esplorare “scrutare” le numerose piste di appro-
fondimento che ogni parola o versetto della Scrittura portano con 
sé.  

Così farai esperienza di cosa significhi “leggere e comprendere la 
Scrittura con la Scrittura”.  

Sotto: Un momento della scrutatio   ( Triduo Pasquale 2012) 

Per Info:  Quaresima: Tempo dello Spirito 

   Fine settimana da dedicare allo spirito    

    all’Eremo di Eupilio -Co- 

La scrutatio 



La fede si racconta ... 

 

Il cristianesimo, in prima battuta, non è una co-
munità che argomenta e interpreta, ma piuttosto 
una comunità che narra. 

Dt 26, 5-9: il carattere narrativo della fede nell’A.T 

La storia dà un contenuto alla fede e questa conferisce un sen-
so alla storia. Israele proclama la sua fede narrando avveni-
menti che esso vive e comprende come una rivelazione di Dio 
nella sua storia. Il passato è garante del futuro: la Bibbia ritor-
na continuamente sul passato per aprire prospettive di futuro. 
Israele s’identifica come popolo di Dio solo quando, a partire 
dalle esperienze fondatrici, comprende tutta la sua storia se-
condo una sola unità di senso e può raccontarla come un pro-
getto di vita. 

 

Lc 24:  l’identità narrativa dei cristiani  

L’eredità veterotestamentaria del carattere narrativo della 
fede, fondata sugli interventi di Dio nella storia, ha permesso 
al cristianesimo delle origini di non dissolversi in un mistici-
smo a-storico o in un pensiero filosofico.  

Il racconto autorizza ad ammettere che nella vita dei discepoli 
si è verificato un avvenimento e a indicare questo avvenimento 
in termini di incontro.  

Ciò che fonda il cristianesimo non è né un dogma, né un’etica, 
ma l’esperienza di un incontro. Dio è venuto a camminare 
sulle strade della nostra umanità per incontrarci ed essere in-
contrato, per conoscerci ed essere conosciuto. 

 

1 Cor 11, 23-26: la cena del Signore 

La cena del Signore è il luogo denso della memoria e dell’an-
nuncio. Memoria e annuncio completamente concentrati su 
Gesù Cristo. Di Dio si parla per cenni con grande sobrietà, e il 
suo volto è evocato attraverso i gesti di Gesù, o meglio dentro 
i gesti di Gesù.  

E’ come se il “dire Dio” della celebrazione eucaristica sia so-
stanzialmente implicito, in trasparenza, racchiuso nello spazio 
della memoria di Gesù, come se non ci fosse altro spazio per 
“dire Dio” se non Gesù Cristo. 

            DALLA   MEMORIA   ALLA  SCELTA 

GIOVEDÌ  SANTO 28 MARZO 
 Che cosa racconta di Dio  

l’ultima cena di Gesù? 

 

16.00 Accoglienza 

Celebrazione d’inizio del Triduo Pasquale 

19.00 “cena ebraica” - confronto  - cena 

MESSA IN COENA DOMINI 

Veglia notturna  

VENERDÌ  SANTO 29 MARZO        
Che cosa racconta di Dio la croce?  

           Lo spettacolo della croce! 

 

 Scrutatio 

Deserto - cammino verso la Basilica  

di San Pietro  al Monte 

 

15.00 CELEBRAZIONE  

DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

 

Serata “la memoria corta dell’uomo”  

 

SABATO SANTO 30 MARZO             
Che cosa racconta di Dio il sepolcro? 

 

Preghiera del mattino 

Scrutatio 

dalle 10,30 I Padri sono disponibili  

per la celebrazione individuale del    

SACRAMENTO  DELLA RICONCILIAZIONE 
 

Tempo a disposizione dei singoli Gruppi 

 

 

Ore 22,00 VEGLIA  PASQUALE 
Che cosa racconta di Dio  

la Risurrezione? 

 

BUONA  PASQUA  

DI  RISURREZIONE 

 

Domenica 31 marzo 
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